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IL VICEPRESIDENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA VISITA L’OEDT  

Franco Frattini: Dati dell’OEDT vitali per la concezione di politiche antidroga 

(23.9.2005, LISBONA) Il vicepresidente della Commissione europea, Franco Frattini ha visitato oggi per la 
prima volta l’agenzia europea delle droghe (OEDT), nel quadro di una serie di incontri svoltisi a Lisbona 
durante due giorni presso i ministeri degli Interni, della Giustizia e degli Affari esteri e la rappresentanza della 
Commissione europea in Portogallo. 

In qualità di commissario europeo per la Giustizia, la libertà e la sicurezza, Franco Frattini è altresì 
responsabile del portafoglio sulle droghe nell’UE e, in modo particolare, sovrintende all’attuazione della 
strategia dell’UE in materia di droga 2005–2012 e dei piani d’azione correlati (2005–2008 e 2009–2012).          
Il piano d’azione attualmente in corso, adottato lo scorso giugno, mira ad una riduzione consistente tanto della 
prevalenza dell’uso di droga tra la popolazione dell’UE come pure dei danni sociali ed alla salute derivanti dal 
consumo e dal traffico di droga. 

Durante l’incontro con il presidente dell’OEDT, Marcel Reimen (Lussemburgo), il direttore Wolfgang Götz e 
gli 80 membri del personale dell’agenzia, Franco Frattini ha sottolineato la centralità del ruolo dell’OEDT quale 
fonte d’informazioni sulle droghe e punto di riferimento per i responsabili politici. Il commissario ha inoltre 
ribadito il formidabile apporto fornito dall’agenzia alla Commissione nella valutazione delle strategie e dei piani 
d’azione dell’UE in materia di droga. 

“Informazioni e ricerche affidabili sulle droghe sono degli strumenti vitali per concepire politiche antidroga e per 
valutarne i risultati” ha dichiarato il commissario, aggiungendo che “nell’UE si contano fino ad oggi due milioni 
di tossicodipendenti e il consumo di droghe tra i giovani è ai massimi storici. La droga rientra fra le 
preoccupazioni principali dei cittadini europei e rappresenta una grave minaccia per la sicurezza e la salute 
della nostra società. Mai come oggi si è avvertita la necessità di strategie antidroga basate su dati scientifici. 
L’OEDT è l’organismo comunitario creato per fornire tali dati.”  

Nel corso degli incontri presso l’agenzia, il vicepresidente ha inoltre fatto riferimento al programma dell’Aia, 
adottato dal Consiglio europeo nel 2004, mirante ad ampliare la libertà, la sicurezza e la giustizia in Europa nel 
quinquennio 2005–2010. Il piano d’azione in dieci punti concepito per dare attuazione al programma, ed 
approvato dal Consiglio lo scorso giugno, cita la strategia comunitaria in materia di droga come una sua 
componente integrante.  

Il direttore Wolfgang Götz, ha concluso gli incontri affermando che: “Il fenomeno della droga è un problema 
complesso, aggravato da una forte componente emotiva per cui è necessaria un’analisi imparziale e rigorosa 
sotto il profilo scientifico per orientarsi tra i suoi molteplici aspetti. In Europa esiste attualmente la 
consapevolezza dei danni che la droga può provocare sia alle persone che ne fanno uso sia alle società in cui 
tali persone vivono. È giunto ora il momento di corredare tale consapevolezza con una comprensione del 
problema, che sia condivisa e fondata su una solida base di conoscenze e su un monitoraggio imparziale.” 

Strategia dell’UE in materia di droga 2005–2012 – http://www.emcdda.eu.int/?nnodeID=6790 
Piano d’azione dell’UE in materia di lotta contro la droga 2005–2008 http://www.emcdda.eu.int/?nnodeID=10360 
Programma dell’Aia e piano d’azione – http://europa.eu.int/comm/justice_home/doc_centre/doc/hague_programme_en.pdf 
http://www.europa.eu.int/comm/justice_home/news/information_dossiers/the_hague_priorities/doc/com_2005_184_en.pdf 


